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- al fatto che non era più in grado di eseguire l’analisi del Carbonio organico con il metodo dell’Analizzatore 
Elementare a causa della rottura dello strumento e della decisione di non sostituirlo; 
- alla ristrutturazione del reparto analisi terreni, che comportava che diversi parametri analitici fossero eseguiti presso 
la nuova sede operativa a Siracusa comportando oltre il cambio del referente responsabile delle analisi a cui I.TER 
si doveva riferire. 
La prima motivazione determinava l’impossibilità di proseguire il confronto tra i 2 metodi analitici (Walkley Black e 
Analizzatore Elementare), come previsto nel Piano Operativo mentre la seconda implicava la necessità di riavviare 
e reimpostare il percorso di taratura e controllo dei risultati analitici. 
Ciò ha consentito a I.TER di lavorare al meglio per raggiungere gli obiettivi previsti nel piano operativo senza 
determinare alcun aggravio economico rispetto a quanto previsto e ammesso nei verbali di istruttoria. Pertanto, in 
questa fase di rendicontazione sono riportati i costi del Gruppo CSA Istituto di Ricerca per le analisi eseguite oltre a 
quelli di AGRIPARADIGMA connessi alle analisi precedenti già realizzate. 

 
  

 

 

1.1 Stato di avanzamento delle azioni previste nel Piano 
 

Azione 
Unità aziendale 
responsabile 

Tipologia attività 

Mese 
inizio 
attività 
previsto 

Mese 
inizio 
attività 
effettivo 

Mese 
termine 
attività 
previsto 

Mese 
termine 
attività 
effettivo 

Esercizio dela 
cooperazione 

I.TER SOC. 
COOP. 

Prevede le attività di organizzazione e 
attivazione del gruppo operativo di 
innovazione; coordinamento 
amministrativo per la gestione delle 
spese ai fini della rendicontazione e 
della richiesta del contributo, 
organizzazione i momenti di confronto 
volti a individuare e condividere lo stato 
avanzamento dei lavori o eventuali 
criticità da affrontare per il buon 
proseguimento del piano 

Mese 1 
(15 luglio 
2017) 

Mese 1 
(15 luglio 
2017) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

Azione studi 
necessario alla 
realizzazione del 
Piano 

I.TER SOC. 
COOP. e UNIBO 

Scelta dei siti rappresentativi all’interno 
delle aziende associate in cui collocare 
gli studi previsti nelle azioni del Piano 
Operativo 

Mese 1 
(15 luglio 
2017) 

Mese 1 
(15 luglio 
2017) 

Mese 15 
(14 
settembre 
2018) 

Mese 15 
(14 
settembre 
2018) 

AZIONE 1 
Impronta 
genetica e 
determinazione 
della biodiversità 
del sistema 
castanicolo 

UNIBO 
Caratterizzazione molecolare delle 50 
accessioni di castagno presenti nelle 
collezioni 

Mese 4 
(ottobre 
2017) 

Mese 4 
(ottobre 
2017) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

AZIONE 2 Lo 
studio della 
biodiversità degli 
ambienti 
pedoclimatici in 
connessione con 
alcuni siti di 
prelievo del 
materiale 
genetico 
dell’azione 1 

I.TER SOC. 
COOP. e UNIBO 

Studio di 12 siti rappresentativi 
selezionati all’interno delle aziende 
partner nell'ambito dell'Azione studi. In 
ciascun sito sarà realizzata una 
caratterizzazione pedologica, tramite lo 
studio di profili di suolo, sarà studiato 
l’indice di biofertilità e l’indice di qualità 
biologica del suolo (Qbs-ar) 

Mese 4 
(ottobre 
2017) 

Mese 4 
(ottobre 
2017) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020)) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

AZIONE 3 
Preservazione 
della biodiversità 
a rischio di 
erosione 

I.TER SOC. 
COOP. e UNIBO 

Saranno evidenziate le tecniche e le 
buone pratiche che favoriscono il 
mantenimento della biodiversità 
aziendale ed esaminate le possibilità 
volte a migliorare l’agro-sistema 
aziendale, con l’inserimento di varietà 
a rischio di erosione genetica. I partner 
effettivi si sono infatti resi disponibili a 
ospitare e custodire almeno dieci 
piante a rischio di erosione genetica 

Mese 13 
(luglio 
2018) 

Mese 18 
(gennaio 
2019) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020)) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 
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AZIONE4 
Definizione di 
“Linee guida per 
la valorizzazione 
e preservazione 
del germoplasma 
del castagno in 
Emilia-Romagna” 

I.TER SOC. 
COOP. e UNIBO 

Definizione di “Linee guida per la 
valorizzazione e preservazione del 
germoplasma del castagno in Emilia-
Romagna” 

Mese 18 
(gennaio 
2019) 

Mese 18 
(gennaio 
2019) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

Divulgazione 
I.TER SOC. 
COOP. 

Tale azione avvierà attività volte ad 
accrescere la preservazione e 
valorizzazione della biodiversità del 
castagno in Emilia-Romagna tramite: 
realizzazione seminario finale, 
comunicati stampa, pagine web e 
video spot inseriti in rete PEI, 
trasmissioni radiofoniche 

Mese 7 
(gennaio 
2018) 

Mese 4 
(ottobre 
2017) 

Mese 36 
(23 agosto 
2020) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

Formazione 
I.TER SOC. 
COOP. 

Formazione tramite coaching rivolti ad 
approfondimenti sul valore della 
sostanza organica nei suoli, sulle 
metodiche analitiche ufficiali e sulle 
conoscenze disponibili in Emilia-
Romagna collegate alle Carte dei 
Suoli. Saranno pertanto avviate 
consulenze presso ciascuna delle 
aziende che partecipa al GO 

Mese 7 
(15 
gennaio 
2018) 

Mese 35 
Luglio 
2020 

Mese 21 
(14 marzo 
2019) 

Mese 42 
(20 
febbraio 
2021) 

 
 
Date di inizio e fine delle rendicontazioni finanziarie dei partner: 
 

PARTNER 
DATA INIZIO 
Intermedia 

DATA FINE 
Intermedia 

DATA INIZIO 
Saldo 

DATA FINE 
Saldo 

I.TER Soc. Coop. 15-07-17 31-12-18 01-01-19 20-02-21 

Alma Mater Studiorum – Università di 
Bologna 

15-07-17 31-12-18 01-01-19 20-02-21 

Azienda Agricola La Martina di Degli Esposti 
Andrea 

15-07-17 31-12-18 01-01-19 20-02-21 

Azienda Tizzano di Fogacci Stefano Non presentata  15-07-17 20-02-21 
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2 - Descrizione per singola azione 
2.1 Attività e risultati 

 

Azione ESERCIZIO DELLA COOPERAZIONE 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle attività 

Dall’inizio del Piano, 15 luglio 2017, al 20 febbraio 2021 sono stati organizzati 14 incontri 
di confronto volti a individuare e condividere lo stato di avanzamento dei lavori. Tutte le 
attività svolte hanno determinato una forte coesione tra i partner e non solo: infatti 
operativamente i momenti di confronto hanno coinvolto altre figure professionali esperte 
in castanicoltura oltre a funzionari pubblici rafforzando l’idea di cooperare al fine di 
valorizzare la castanicoltura tradizionale da frutto.  In particolare, grazie ai rilievi in 
campo, e alle attività di divulgazione si è mantenuto un buon contatto tra i partner. In 
particolare, gli incontri sono avvenuti il: 

• 21/09/2017 Riunione verifica impostazione attività; Argomenti trattati: 
Verifica graduatoria ammissione progetto a contributo; verifica stato 
avanzamento e impostazione attività piano. 

• 08/01/2018 Riunione verifica impostazione attività; Argomenti trattati: 
Verifica stato avanzamento e impostazione attività del Piano; organizzazione 
evento 1 febbraio 2018; organizzazione e impostazione piano di divulgazione.  

• 18/01/2018 Riunione verifica impostazione attività; Argomenti trattati: Stato 
avanzamento lavori sull’impronta genetica, confronto sulla possibilità di 
prendere contatti sui database disponibili in Europa, impostazione attività 
future sull’impronta genetica. 

• 01/02/2018 Presentazione e lancio dei progetti 

• 05/03/2018 Riunione di confronto per organizzazione attività di 
divulgazione; Argomenti trattati: Stato avanzamento Azione divulgazione; 
confronto per impostazione tematiche da affrontare negli eventi di 
comunicazione previsti nell’Azione divulgazione. 

• 20/03/2018 Riunione verifica impostazione attività; Argomenti trattati: 
Programmazione dei progetti; organizzazione rilievi; impostazione attività di 
divulgazione CASTANIBUS. 

• 17/04/2018 organizzazione CASTANIBUS; Argomenti trattati: impostazione 
e verifica dell’organizzazione del CASTANIBUS previsto presso il Campo 
Collezione di Granaglione. 

• 05/06/2018 Organizzazione Castanibus; Argomenti trattati: Impostazione e 
verifica dell’organizzazione del Castanibus previsto presso il campo collezione 
di Granaglione. 

• 29/08/2018 Visite in campo; Argomenti trattati: Incontro in campo presso i 
castagneti del Consorzio dei castanicoltori dell’Appennino Reggiano per 
campionamento e prelievo di materiale genetico. 

• 04/09/2018 Visite in campo; Argomenti trattati: Incontro in campo presso i 
castagneti partner per campionamento e prelievo di materiale genetico. 

• 24/08/2020 Incontro in presenza in collaborazione con GO CASTANICO ai 
fini della costituzione del tavolo castanicolo regionale. Hanno partecipato: Per 
l’Agricoltura, Assessore Alessio Mammi, Direttore Generale Agricoltura, 
Caccia e Pesca Valtiero Mazzotti, Dott.ssa Giuseppina Felice, Giovanni 
Pancaldi, Matteo Balestrazzi. Per la Montagna, Assessore Barbara Lori, 
Fausto Ambrosini, Gabriele Locatelli. Per la castanicoltura: Carla Scotti, 
coordinatrice degli attuali GO sulla castanicoltura, il Sindaco di Zocca 
Gianfranco Tanari e Renzo Panzacchi.  

• 28/08/2020 Incontro con Pietro Zanardi, il Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari 
e Stefano Fogacci per l’organizzazione del Castanibus. 

• 09/09/2020 Incontro in presenza ai fini della costituzione del tavolo 
castanicolo regionale. Hanno partecipato: Per la Montagna, Assessore Barbara 
Lori, Gabriele Locatelli. Per la castanicoltura: Carla Scotti, coordinatrice degli 
attuali GO sulla castanicoltura, il Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari e Renzo 
Panzacchi. 

• 11/09/2020 - Incontro con il Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari e Stefano 
Fogacci per organizzazione del Castanibus. 

 
Si consegnano in allegato le firme dei partecipanti agli incontri elencati (vedi file 
“az_coop_firme_saldo_BID.pdf”) 
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Presentazione dei GO rilasciata in occasione dell’incontro del 09 09 2020 con Assessore Montagna Barbara 

Lori 
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Azione 
AZIONE DI STUDIO DEI CASTAGNETI PRESENTI NELLE AZIENDE AFFERENTI AL 
GOI 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. E UNIBO 

Descrizione delle attività 

I.TER e UNIBO-DISTAL hanno effettuato nuovi sopralluoghi presso il Parco didattico 

sperimentale del Castagno a Granaglione (BO), il Campo Catalogo di Zocca, il Campo 

Marze di Zocca e in tutte le aziende partner per la verifica dei risultati genetici ottenuti 
durante il primo anno e mezzo di progetto e per implementare il numero di campioni da 
analizzare. Si è proceduto anche a due sopralluoghi presso il Campo collezione “Parcella 
Sperimentale del Germoplasma Castanicolo” denominata “Faggeto” (nel comune di 
Brisighella, Faenza), finalizzati a raccogliere informazioni sulla gestione del castagneto 
(età, stato fitosanitario, etc.). Si è deciso di prelevare materiale fogliare per le analisi 
genetiche mirate alla caratterizzazione della biodiversità presente nella nostra Regione 
anche dal Campo collezione “Faggeto” In questo modo è stato possibile ottenere 
un’informazione più precisa per la definizione dell’impronta genetica. 
Le aziende agricole si sono resi disponibili a fornire tutte le informazioni inerenti alla 
gestione del castagneto accogliendo in azienda i ricercatori, partecipando a riunioni e 
fornendo informazioni sulla gestione dei castagneti tramite interviste telefoniche; tutto ciò 
è stato un valido supporto per la buona esecuzione dell’azione studi. 
 
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Gli obiettivi si considerano raggiunti e non sono emerse criticità. 

Attività ancora da realizzare Nessuna 
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Azione 
AZIONE 1 IMPRONTA GENETICA E DETERMINAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ DEL 
SISTEMA CASTANICOLO 

Unità aziendale responsabile UNIBO 

Descrizione delle attività 

Questa attività è mirata alla caratterizzazione della variabilità genetica all’interno del 
germoplasma castanicolo della regione Emilia- Romagna: i campionamenti sono stati 
effettuati principalmente all’interno del Parco didattico sperimentale del Castagno a 
Granaglione (BO), presso il campo di piante madri e di collezione presso Zocca (MO), 
presso l’Azienda La Martina a Monghidoro, Agriturismo Tizzano a Monteombraro di 
Zocca (MO) e presso l’azienda Antico Bosco di Canovi (Reggio Emila). Nel Secondo 
periodo di progetto sono stati effettuati nuovi campionamenti nei campi collezione già 
oggetto di studio (Granaglione e Zocca) e si è deciso di estendere l’analisi alla collezione 
del Campo collezione “Faggeto”, nel comune di Brisighella (RA), campo gestito dal 
Centro Studi e Documentazione sul Castagno di Marradi (FI). 
Per ciascuna cultivar sono state prelevate foglie giovani della parte apicale del ramo, e 
successivamente sono state congelate e conservate a -80°C e liofilizzate. 
Il DNA di 227 campioni totali è stato estratto seguendo il protocollo basato sull’utilizzo del 
detergente CTAB (bromuro di esadecil-trimetilammonio).  
Il DNA estratto è stato analizzato con 16 coppie di primer SSR altamente polimorfici per 
la successiva analisi con un sequenziatore capillare. La lista di marcatori utilizzata ha 
tenuto conto della possibilità di allineare i dati conseguiti con quelli disponibili sul dataset 
europeo del castagno (descritto da Pereira-Lorenzo et al 2017). In questo modo i dati 
raccolti sono stati poi confrontati con quelli già disponibili sulle principali cultivar spagnole 
e francesi.  
I dati molecolari ottenuti sulle accessioni campionate sono stati utilizzati per una analisi 
cluster che ha portato alla costruzione di un dendrogramma descrittivo delle distanze 
genetiche presenti fra i campioni in analisi. Il dendrogramma è stato elaborato mediante 
il metodo UPGMA (Unweighted Pair-Grop Method) e la distanza genetica tra le cultivar è 
stata calcolata tramite il coefficiente di DICE (Dice 1945) con la procedura di SimQual 
NTSYSpc 2.0 (Rohlf 1994) e tramite il software R con il pacchetto “ape e adegenet”. 
Questa analisi ha messo in luce la presenza di omonimie e sinonimie fra i campioni in 
analisi. Si distinguono molto bene i marroni dalle castagne, gruppo in cui si osserva una 
maggiore diversità genetica. Questi dati sono già stati pubblicati su una rivista 
internazionale con impact factor (Alessandri et al 2020).  
I risultati molecolari sono stati verificati con specifiche analisi pomologiche svolte in tutti 
i siti di campionamento. Tutte queste analisi sono funzionali al rilascio di un profilo 
molecolare che permette l’identificazione inequivocabile delle accessioni di castagno 
presenti in Emilia-Romagna. 
Infine, i dati ottenuti sono stati allineati con quelli già presenti nel Dataset Europeo del 
Castagno e grazie alla collaborazione con Dr Pereira Lorenzo dell’Università di Santiago 
de Compostela (Spagna) si è definito il flusso genico che, partendo dall’Appennino 
Tosco-Emiliano ha arricchito la biodiversità castanicola presenti in altri areali, 
principalmente del Sud di Italia e Spagna. 
 
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

L’attività di caratterizzazione molecolare delle collezioni di germoplasma di Granaglione, 
Zocca (collezione e CPM), Brisighella e dei campioni raccolti nelle aziende partner ha 
permesso una caratterizzazione genetica della biodiversità presente nella regione. Le 
puntiformi criticità di corrispondenza varietale sono state risolte anche con verifiche 
pomologiche. I dati molecolari sono definitivi e sono stati pubblicati (Alessandri et al 
2020). Un ulteriore lavoro è in fase di preparazione ed è mirato alla descrizione del pool 
genico del castagno dell’Emilia-Romagna in relazione ad altri germoplasmi presenti 
nell’area del Mediterraneo. Questa attività, non prevista in fase di progettazione, è stata 
possibile grazie al network di ricerca che si è creato dopo la partecipazione del gruppo 
operativo al Convegno Eurocastanea di Troncoso (Portogallo).  
I.TER ha supportato UNIBO in campo nella localizzione dei siti individuati nell’azione 
studi, rappresentativi per ambiente pedologico e per gestione del castagno  

Attività ancora da realizzare Nessuna 
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Mappa dell’Appennino Tosco-Emiliano con indicazione delle tre collezioni varietali analizzate nel Progetto Biodiversamente 

Castagno: A) la collezione di Brisighella (RA); B) la collezione di Zocca (MO); il Parco didattico sperimentale del Castagno 

a Granaglione (BO). 
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Dendrogramma esplicativo della diversità genetica campionata nelle Aziende Partner  
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Azione 
AZIONE 2 LO STUDIO DELLA BIODIVERSITA’ DEGLI AMBIENTI PEDOCLIMATICI IN 
CONNESSIONE CON ALCUNI SITI DI PRELIEVO DEL MATERIALE GENETICO 
DELL’AZIONE 1 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. e UNIBO 

Descrizione delle attività 

A integrazione dello studio dell’impronta genetica del castagno in alcuni siti di maggiore 
interesse (es. in prossimità di castagni patriarchi e in differenti situazioni gestionali del 
castagneto) sono stati eseguiti appositi studi per valutare la biodiversità del suolo.  
Le aziende agricole associate al GOI sono collocate in diversi ambienti pedologici 
rappresentativi dell’ambiente castanicolo emiliano e con diverso grado di dettaglio 
rispetto alla carta dei suoli. 
L’azione 2 ha previsto le seguenti tre fasi di lavoro: 

1) Studio e campionamento di profili di suolo per la caratterizzazione pedologica; 
2) Studio dell’indice di biofertilità del suolo; 
3) Studio dell’indice di qualità biologica del suolo (QBS-ar). 

1) Studio e campionamento di profili di suolo per la caratterizzazione pedologica 
Nel corso dell’ultima annualità all’interno delle aziende partner, sono stati studiati un 
totale di 13 profili collocati e realizzati in modo da cogliere la variabilità pedologica 
presente in azienda e in funzione della gestione del castagneto. Il profilo è stato scavato 
con dimensioni adeguate per mettere in evidenza il substrato pedogenetico e al massimo 
fino a una profondità di 1,5 m a norma di legge. È stata disposta la massima accuratezza 
per l’acquisizione di fotografie in formato digitale, che riguardino il profilo pedologico nella 
sua interezza e nei particolari, la stazione, mettendo in evidenza l’uso/copertura del suolo 
e il pedopaesaggio più vasto in cui il profilo è collocato. 
Sono stati prelevati, ove possibile, campioni disturbati negli orizzonti di suolo riconosciuti 
e descritti per le determinazioni chimiche e fisiche di routine.  
Per ciascuna azienda è stata prodotta la descrizione dei rilievi pedologici eseguiti (vedi 
allegato “Descrizione_suoli_aziende_BID.pdf”). 
Di seguito, le date delle osservazioni e il numero di profili studiati in ciascuna azienda: 
- 28/07/2020, 13/01/2021 e 18/02/2021 - Azienda Tizzano di Fogacci Stefano: 6 profili 
(altri 4 profili sono stati eseguiti all’interno del Go CASTANI-CO);  
- 29/07/2020 - Azienda Agricola La Martina di Degli Esposti Andrea: 3 profili; 
- 25-26/11/2020 - Azienda Agricola Antico Bosco di Canovi Daniele: 4 profili (altri 2 profili 
sono stati eseguiti all’interno del Go CASTANI-CO). 
 
Gli orizzonti di ciascun profilo sono stati campionati, ove possibile, per le analisi 
routinarie. In totale sono state svolte 50 analisi routinarie: 
- 24 analisi per i profili osservati presso l’Azienda Tizzano; 
- 13 analisi per i profili osservati presso l’Azienda Agricola La Martina; 
- 13 analisi per i profili osservati presso l’Azienda Agricola Antico Bosco. 
 
Nelle due aziende partner coinvolte anche nel progetto CASTANI_CO, oltre ai campioni 
per le analisi routinarie, sono stati prelevati, ove possibile, dei campioni di Densità 
Apparente (DA) per un totale di 9 campioni. In particolare, sono stati eseguiti i 
campionamenti di DA relativi a 1 profilo osservato nell’Azienda Tizzano e 3 profili 
nell’Azienda Agricola Antico Bosco. 
Tale campionamento non era previsto dal Piano Operativo ma è risultato importante 
eseguirlo per poter avere un maggior numero di dati di DA, utili per il calcolo dello stock 
di carbonio organico nel primo metro di suolo, svolto ai fini del progetto CASTANI_CO.   
 
In totale il Piano Operativo prevedeva 60 analisi routinarie = 5 Campioni X 12 profili. 
Di fatto, sono state effettuate 51 analisi routinarie (50 legate ai profili più una relativa a 
un campionamento composto nell’Azienda Tizzano) e 9 analisi di DA. 
Infine, sono stati indagati 13 profili pedologici invece che 12. 
  
 
2) Studio dell’indice di biofertilità del suolo 
A integrazione dello studio dell’impronta genetica del castagno in alcuni siti di maggiore 
interesse (es. in prossimità di castagni patriarchi e in differenti situazioni gestionali del 
castagneto) sono stati eseguiti appositi studi per valutare la fertilità biologica del suolo, 
utilizzando l’indice di biofertilità. 
I campionamenti si sono svolti lungo un transetto in cui sono stati aperti 2/3 minipit, a 
seconda della lunghezza del pendio, Si è provveduto a campionare situazioni di accumulo 
e di erosione. I transetti sono stati ripetuti tre volte per ogni sito aziendale, per avere una 
validazione statistica dei risultati. 
In particolare, nell’Azienda Tizzano di Fogacci Stefano sono stati campionati tre transetti, 
il primo nell’area in cui la gestione prevede il pascolo bovino, il secondo ed il terzo distinti 
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per litologia ma entrambi letamati e in cui la lettiera è rimossa.  
Nell’Azienda La Martina di Degli Esposti Andrea sono stati campionati tre transetti, il primo 
in un castagneto matildico pascolato, il secondo in due aree prossimali distinte per età, in 
quanto un sito è un castagneto innestato circa 15 anni mentre il secondo un castagneto 
abbandonato e recuperato da circa 5 anni, in cui in entrambi il materiale di risulta è 
trinciato e sparso in situ.  
Nell’Azienda Antica Bosco di Canovi Daniele è stato individuato un transetto, in prossimità 
dei castagni patriarchi. In totale sono stati selezionati e studiati 17 minipits. 
Per ogni minipit sono stati descritti i caratteri morfologici dei singoli orizzonti (organici, 
organo-minerali e minerali) fino alla profondità di 30 cm. Per ogni orizzonte campionato 
sono state eseguite le analisi di routine (pH, tessitura, carbonati, CSC e basi scambiabili) 
e analisi specialistiche riferite principalmente ai pool labili. In particolare, si è quantificato 
il C e N solubile in acqua (WEOC e WEON) e C e N della Biomassa Microbica (Cmic e 
Nmic). Sui campioni è stata inoltre misurata la emissione di CO2 oraria e cumulata. Inoltre, 
per ogni minipit sono stati campionati, ogni 5 cm, campioni indisturbati per avere il bulk 
density (BD) misurata su tutta la profondità interessata dallo scavo. 
Queste azioni sono indispensabili per valutare la funzionalità del suolo ed il calcolo 
dell’indice di biofertilità. 
  
3) Studio dell’indice di qualità biologica del suolo (QBS-ar) 
L’indice di qualità biologica del suolo (QBS-ar) si basa sulla verifica del grado di 
adattamento dei micro-artropodi presenti nel suolo. Ciò consente di verificare quanto è 
l’attività antropica ha disturbato l’ecosistema edafico.Il piano di campionamento per lo 
studio dei microartropodi edafici e per l'applicazione del QBS-ar ha previsto 3 repliche 
per ogni sito (individuati 4 siti in ciascuna azienda) x 2 volte nel corso del progetto (2 
stagioni estive) quindi: 12 (siti) x3 (repliche) x 2 (1 e 2 anno) = 72 campioni, come da 
Piano Operativo. 
I siti individuati in ciascuna azienda sono 4 e sono stati collocati, intorno a piante di 
castagno in situazione rappresentative delle condizioni pedoambientali del castagneto in 
studio. A differenza di quanto prescritto in piano di è scelto di eseguire il prelievo delle 
zolle non in stretta prossimità delle aree in cui sono stati studiati i profili. Intorno a una 
pianta di castagno rappresentativa, è stato eseguito il campionamento per lo studio dei 
microartropodi edafici e per l'applicazione dell’indice QBS-ar tramite il prelievo di campioni 
di suolo dalla dimensione di 10x10x10 cm. Nello specifico, attorno alla pianta sono stati 
eseguiti 3 prelievi di zolle (3 repliche per ogni sito), generalmente a monte, a valle e di 
lato, per due annualità (giugno-luglio 2019 e luglio-agosto 2020). Le zolle sono state 
quindi poste, entro le 24 ore successive al prelievo, in specifici estrattori di Berlese-
Tüllgren, che favoriscono la migrazione degli artropodi del suolo nel barattolo di raccolta 
posto al di sotto dell’estrattore.  
 
Il personale I.TER ha eseguito il campionamento e l’estrazione mentre le analisi con 
miscroscopio e la definizione del calcolo dell’indice sono state svolte da FEDERICA 
DELIA CONTI, esperta nella valutazione di questo indice, come si evince dal suo 
curriculum, e che tramite apposito contratto di collaborazione ha operato per I.TER. Sono 
stati effettuati incontri con la Prof.ssa Cristina Menta dell’Università di Parma, che ha 
supervisionato tutte le attività svolte per definire l’indice del QBS-ar. 
 
Di seguito, le date del primo campionamento di QBS-ar: 
-18/06/2019 presso l’Azienda La Martina di Degli Esposti Andrea; 
-19/06/2019 presso l’Azienda Tizzano di Fogacci Stefano; 
- 04/07/2019 presso l’Azienda Agricola Antico Bosco di Canovi Daniele. 
 
Di seguito, le date del secondo campionamento di QBS-ar: 
-29/07/2020 presso l’Azienda La Martina di Degli Esposti Andrea; 
-28/07/2020 presso l’Azienda Tizzano di Fogacci Stefano; 
-05/08/2020 presso l’Azienda Agricola Antico Bosco di Canovi Daniele. 

Allegati 
“Descrizione_suoli_aziende_BID.pdf” (I.TER) 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Il 3 settembre 2019 tramite PEC I.TER ha comunicato la necessità di cambiare fornitore 
per l’esecuzione delle analisi chimico fisiche dei suoli previste sostituendo il laboratorio 
AGRIPARADIGMA di Ravenna, che al momento della presentazione della domanda di 
sostegno dei piani operativi aveva fatto l’offerta tecnica ed economica migliore, con 
Gruppo CSA Istituto di Ricerca di Rimini. Tale decisione è stata motivata dalla 
comunicazione che ITER ha ricevuto da AGRIPARADIGMA in merito: 
• al fatto che non era più in grado di eseguire l’analisi del Carbonio organico con 
il metodo dell’Analizzatore Elementare a causa della rottura dello strumento e della 
decisione di non sostituirlo;  
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• alla ristrutturazione del reparto analisi terreni, che comportava che diversi 
parametri analitici fossero eseguiti presso la nuova sede operativa a Siracusa 
comportando oltre il cambio del referente responsabile delle analisi a cui I.TER si doveva 
riferire.  
La prima motivazione determinava l’impossibilità di proseguire il confronto tra i 2 
metodi analitici (Walkley Black e Analizzatore Elementare), come previsto nei Piani 
Operativi mentre la seconda necessitava di riavviare e reimpostare il percorso di 
taratura e controllo dei risultati analitici.  

Attività ancora da realizzare Nessuna  

 

Confronto tra il lavoro realizzato e quanto previsto dal Piano Operativo per I.TER SOC. COOP. 

La tabella seguente sintetizza tutti i campionamenti eseguiti, il cui numero è confrontato con quanto previsto nel 

piano: 

Tipologia attività N. previsto dal progetto N. realizzato 

Analisi routinarie in profili di suolo 60 50 

Analisi Densità apparente profili 0 9 

Analisi QBS anno 2019 36 36 

Analisi QBS anno 2020 36 36 

Analisi routinarie campione composto 0 1 

 

Distribuzione dei profili osservati all’interno delle aziende partner e dei campionamenti di QBS-ar: 

Azienda 
N. profili 
realizzati 

Sigle profili realizzati 
Campionamento 

QBS-ar anno 2019 
Campionamento 

QBS-ar anno 2020 

Azienda Agricola Antico Bosco 
di Canovi Daniele 

4 P1, P2, P3 e P5 12 12 

Azienda Tizzano di Fogacci 
Stefano 

6 P1, P2, P3, P6, P7 e P9 12 12 

Azienda Agricola La Martina di 
Degli Esposti Andrea 

3 P2, P3 e P4 12 12 

TOTALE 13  36 36 
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Azione AZIONE 3 PRESERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA’ A RISCHIO DI EROSIONE 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. E UNIBO 

Descrizione delle attività 

In collaborazione con I.TER, le aziende partner del progetto e con il contributo importante 
del Prof Bellini dell’Università di Firenze e responsabile del Centro di Studi e 
Documentazione sul Castagno di Marradi (FI) si è proceduto ad una analisi approfondita 
sui rischi di erosione genetica dei diversi genotipi presenti nella regione Emilia-Romagna. 
L’analisi ha tenuto in considerazione la presenza o meno delle accessioni nel Registro 
Nazionale Ministeriale, la menzione in opere monografiche e in atlanti dedicati alla 
descrizione dei fruttiferi autoctoni nazionali, la stima degli individui presenti nel territorio 
per ogni accessione. Sono state stimate a rischio di erosione genetica le varietà: 
Bovalghe, Ceppa, Lisanese, Svizzera, Mascherina, Pelosa, Piusela e Calarese. In un 
gruppo a minor rischio sono state inserite Loiola, Massangaia, Biancherina, Sborgà e 
Tosca. Le aziende La Martina e Tizzano, partner del progetto, hanno provveduto alla 
propagazione di questo materiale genetico e sono oggi custodi on farm di questa 
biodiversità. I numeri delle piante innestate sono superiori a quello di 10 indicato in fase 
di progettazione. Il nascente consorzio castanicolo modenese, sulla base dei risultati del 
progetto, ha manifestato l’intenzione di allestire un ulteriore campo collezione in regione. 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Tutte le attività sono state realizzate e non ci sono stati scostamenti dal piano di lavoro 

Attività ancora da realizzare Nessuna 
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Azione 
AZIONE 4 DEFINIZIONE DI “LINEE GUIDA PER LA VALORIZZAZIONE E 
PRESERVAZIONE DEL GERMOPLASMA DEL CASTAGNO IN EMILIA ROMAGNA” 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. E UNIBO 

Descrizione delle attività 

Il Piano Operativo si prefiggeva diversi risultati che sono stati collegati all’obiettivo  di 
definire le “linee guida per la valorizzazione e preservazione del germoplasma del 
castagno in Emilia-Romagna”. 
La bontà del risultato finale è stata determinata dalla capacità di lavorare collegialmente, 
testando e verificando i dati raccolti in campo nei territori di pertinenza delle aziende 
agricole associate per condividere e quindi definire, le migliori modalità di 
caratterizzazione genetica collegata alla valorizzazione del prodotto (marrone o farina). 
Le linee guida sono state predisposte anche con la volontà di promuovere e valorizzare 
il ruolo del castanicoltore come custode della biodiversità ecologica (genetica, pianta e 
territorio). 
Un fondamentale riferimento è stato la pubblicazione del MIPAAF, 2012 “Linee guida per 

la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, animale e microbica 

di interesse per l’agricoltura” realizzata per il  Piano nazionale sulla biodiversità di 

interesse agricolo da cui derivano le  definizioni .  

 
Il Gruppo di Lavoro ha effettuato tutte le escursioni previste che sono servite anche per 
implementare il numero di analisi molecolari svolte nell’Azione 1. Anche gli incontri di 
confronto tramite il CASTANIBUS hanno consentito al gruppo di lavoro di verificare sul 
campo la presenza delle diverse varietà di castagne e pertanto sono stati validi, oltre che 
per rafforzare il gruppo , anche avviare il confronto e la condivisione delle linee guida 
(AZIONE 4) .  
Si è data attenzione alla presenza di individui putativamente plurisecolari e ad accessioni 
che potevano rappresentare una nuova fonte di biodiversità castanicola in regione o che 
non fosse presente nei campi collezione (ad esempio le accessioni indicate come 
‘Rossola’, ‘Punghenta’, ‘Mand al Broc’, ‘Petra’, ‘Bianchina’ e ‘Sfronzola’). Il progetto ha 
evidenziato che soprattutto nell’areale di Reggio Emilia è presente una biodiversità non 
conservata nei campi collezione oggetto di studio. Fra le accessioni analizzate solo la 
Rossola è descritta nelle schede pomologiche del Repertorio della Biodiversità 
Regionale. Rossola e Mand al Broc sono anche menzionate nell’Atlante dei fruttiferi 
autoctoni edito nel 2016 dal Ministero MIPAAF. Anche queste accessioni di castagne 
sono state caratterizzate dal punto di vista molecolare come le varietà conservate nei 
campi collezioni e si è osservato che non sono sinonime di altre varietà già incluse nello 
studio. Queste varietà sono al momento conservate in regione presso le aziende “Antico 
bosco di Canovi (Marola, RE), l’Azienza Picciati (Tiolla, RE), in località Carola (RE) e 
presso l’Azienda La Martina (Località La Martina, BO). 
Anche i Matildici di Granaglione hanno evidenziato la presenza di biodiversità non ancora 
caratterizzata. Queste piante rappresentano un interessantissimo modello di studio in 
quanto sono state innestate in tempi lontanissimi. Alcuni di questi individui sono risultati 
ascrivibili ai Marroni e altri all’antica varietà Pastanese, ma altri hanno evidenziato profili 
non sovrapponibili ad altre varietà note. La presenza di questi genotipi indica la 
disponibilità di una biodiversità castanicola nella nostra regione ancora superiore a 
quanto non sia possibile stimare con le conoscenze attuali. 
Il Progetto ha quindi evidenziato la necessità di creare un’anagrafe della diversità 
castanicola effettivamente presente in regione, diversità che va a sua volta conservata 
esattamente come le varietà descritte per l’azione 3.  
 
 
 
 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Tutti gli obiettivi del Progetto sono stati realizzati 

Attività ancora da realizzare Nessuna 

 
  



Bando DGR 2376/16 Relazione tecnica Pagina 26 di 107  

 

Azione DIVULGAZIONE 

Unità aziendale responsabile I.TER SOC. COOP. 

Descrizione delle attività 

La maggior parte delle attività di Divulgazione dei progetti CASTANI-CO e 
BIODIVERSAMENTE CASTAGNO sono state realizzate congiuntamente in modo da 
creare maggior coesione nei due gruppi di lavoro caratterizzati dal comune interesse 
nella valorizzazione della castanicoltura tradizionale da frutto. Ai fini della 
rendicontazione, le ore di personale, i relativi costi e le spese di trasferta però sono state 
sempre distinte e attribuite al singolo progetto di competenza. Come si evince da elenco 
allegato le attività sono state numerose e quindi si ritiene ampiamente di aver raggiunto 
gli obiettivi prefissati in entrambi i piani operativi. 

L’azione di divulgazione è stata sviluppata tramite diverse attività di seguito elencate e 
che sono consultabili presso l’apposita sezione web realizzata nel portale di I.TER 
all’indirizzo:  
http://www.pedologia.net/it/BIODIVERSAMENTE-
CASTAGNO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.47&localeSite=it 

• Comunicati stampa consultabili nella sezione web sopra citata, in particolare: 

• UniBO Magazine: L'Alma Mater scende in campo per sostenere il castagno da 
frutto 

• Schede di presentazione dei partner: 

• Presentazione Associazione Nazionale Città del Castagno 

• Presentazione Consorzio Castanicoltori dell'Appennino Reggiano 

• Presentazione Conzorzio Castanicoltori dell'Appennino Bolognese 

• Presentazione Azienda Agricola Antico Bosco di Canovi Daniele 

• Presentazione Azienda Tizzano di Fogacci Stefano 

• Presentazione Campo Collezione di Zocca 

• Presentazione Campo Collezione di Granaglione  

• Presentazione Azienda Agricola La Martina di Degli Esposti Andrea 

• Trasmissioni radiofoniche di “comunicazione rurale” presso la rubrica “Terra 
Terra” di Radio Budrio ascoltabili nella sezione web di BIODIVERSAMENTE 
CASTAGNO all’interno del portale di I.TER; Le trasmissioni riguardano interviste 
dei partner, di castanicoltori che operano nel territorio regionale oppure hanno 
trattato le tematiche affrontate durante i CASTANIBUS o i convegni oppure 
tematiche culturali   

• Poster BIODIVERSAMENTE CASTAGNO Rete EIP 

• 1 video-spot di almeno 2 minuti e inserito oltre che nei portali dei partner del GOI 
nella rete PEI  

• 3 cartoline parlanti 

• 1 opuscolo 
Il progetto BIODIVERSAMENTE CASTAGNO in collaborazione con il GO CASTANICO 
è stato inoltre presentato in questi eventi, convegni, articoli: 

• 14-15/09/17 Eurocasta - VIII incontro Europeo della Castagna; Confronto 
con i partecipanti 

• 21/10/17 Convegno Castanicoltura dell'appennino modenese; 
Presentazione dell'avvio dei due piani operativi 

• 01/02/18 “Presentazione del GO presso la Terza Torre della Fiera, sede 
dell'Assessorato "Agricoltura, caccia e pesca" della Regione Emilia-Romagna; 
Incontro di presentazione ed avvio dei progetti." 

• 07/02/18 Articolo su UNIBO Magazine 

• Marzo-Aprile 2018 Articolo su rivista ‘Agricoltura’ 

• 17/04/18 Parco didattico sperimentale del Castagno di Granaglione; 
Visita del parco e presentazione dei poster realizzati. 

• 09/05/18 MACFRUT - Rimini - Presentazione dei due progetti all'interno 
dell'evento orgaizzato da ISAGRO 

• 22/05/18 "INCONTRO GRUPPI OPERATIVI ORGANIZZATO DALLE 
RETE RURALE NAZIONEALE - Mestre (VE). Realizzazioni di un poster per 
ciascun progetto e presentazione durante l’evento" 

• 15/06/18 CASTANIBUS - Granaglione (BO) - le spese di trasferta sono 
state caricate solo su Biodiversamente Castagno. È stata prodotta un'apposita 
guida all'escursione ed il relativo resoconto delle principali discussioni emerse. 

• 20/06/18 XII Giornate scientifiche del SOI tenutesi a Bologna, 
predisposizione di apposito poster riassuntivo dei primi risultati raggiunti 

• 21/09/18 "Terra madre, salone internazionale del Gusto”, Oval lingotto 
fiere Torino. Il castagneto Resiliente: tra cultura-coltura, tradizioni ed 

http://www.pedologia.net/it/BIODIVERSAMENTE-CASTAGNO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.47&localeSite=it
http://www.pedologia.net/it/BIODIVERSAMENTE-CASTAGNO/cms/Pagina.action?pageAction=&page=InfoSuolo.47&localeSite=it
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/ass_castagno_castanico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/consorzio_re_castanico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/consorzio_bo_castanico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/canovi_castanico.pdf
http://www.pedologia.net/userfiles/FileAllegato/files/fogacci_castanico.pdf
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opportunità. Presentazione dei due progetti. 

• 07/10/18 Fiera Barco (RE) - Banchetto presentazione Gruppi operativi 
pe Innovazione: Laboratori e piccoli esperimenti sul suolo A cura di I.TER. soc. 
coop. Iniziative realizzate nell’ambito del Programma della Regione Emilia-
Romagna · 2018 anno europeo del patrimonio culturale  

• 14/10/18 Festa della Castagna - Marola: PERCORSI DIDATTICI E 
LABORATORI COLLEGATI AI DUE GRUPPI OPERATIVI  

• 5-9/11/18 "INTERVENTO IV Congresso Nazionale di Selvicoltura, 
Torino - Intervento di presentazione dei piani operativi dei due progetti" 

• 23-25/11/18  Salone nazionale Marroni e Castagne d’Italia, FICO (BO): 
presentazione dei progetti Castanico e Biodiversamente castagno 

• 16/01/19 "Thematic networks compiling knowledge ready for practice 
Horizon 2020: richiesta di eventuale disponibilità a collaborare nella 
presentazione di un progetto H2020 da parte dell'Università degli Studi di 
Firenze” 

• 29/03/19 Evento organizzato da Unione di comuni Terre di castelli 
rivolto agli studenti dell’Istituto tecnico di Monteombraro organizzato presso il 
Museo del Castagno (Zocca e dintorni); Lezione agli studenti dell’istituto tecnico 
agrario di Monteombraro (Zocca- MO) con visita al Museo del Castagno. La 
richiesta della lezione è prevenuta dal Dott. Pietro Zanardi dell’Unione di Comuni 
Terre di Castelli 

• 30/05/19 Castanibus, evento organizzato in partecipazione con 
castanico, le spese di trasferta siono state caricate solo su castanico. E' stata 
prodotta un'apposita guida all'escursione ed il relativo resoconto delle principali 
discussioni emerse 

• 11-12/06/19  Congresso “CASTANEA 2019” Pergine Valsugana (TN) 
organizzato da Fondazione Edmund Mach - Presentazione di entrambi i gruppi 
operativi e Invio scheda progetto  

• 25-26/06/19  Agri Innovation, SUMMIT EIP-AGRI 2019 - Lisieux, Francia - 
secondo vertice Agri innovation, organizzato congiuntamente dal ministero 
francese dell'Agricoltura (con la rete rurale francese), dalla regione Normandia, 
dalla Commissione europea e dalla rete EIP-AGRI. In tale occasione è stato 
realizzato e presentato un poster che illustrava gli obiettivi del GO 
BIODIVERSAMENTE CASTAGNO 

• 27/06/19 Forest and Soil, convegno Accademia Nazionale Agricoltura 
Imola (BO) - Presentazione dei primi risultati ottenuti all’interno dei due gruppi 
operativi 

• 22/09/19 Festa saggia organizzata da Fogacci Stefano: Luca Dondini 
partecipazione e presentazione dei risultati ottenuti nel progetto 

• 12/10/19 "Convegno pubblico 'lo stato di salute dei castagneti' - Casola 
Val Senio (RA); Confronto con i partecipanti e breve presentazione degli obiettivi 
del progetto BIODIVERSAMENTE CASTAGNO" 

• 08/11/19 "Salone Fico, salone nazionale marroni e castagne d’Italia 
(BO): presentazione dei due gruppi operativi" 

• 05/12/19 Incontro gruppo di lavoro SISS QBS-ar - Roma: Condivisione 
degli obiettivi e dei rilievi eseguiti all’interno del gruppo operativo in una raccolta 
nazionale delle ricerche inerenti il QBS-ar  

• 07/12/19 Partecipazione Convegno organizzato dal Centro Studio e 
documentazione sul Castagno (Marradi FI); Presentazione dei primi risultati 
ottenuti all’interno dei due gruppi operativi 

• 24/08/20 "Incontro in presenza ai fini della costituzione del tavolo 
castanicolo regionale. Hanno partecipato: Per l’Agricoltura, Assessore Alessio 
Mammi, direttore Direttore generale Generale agricoltura, caccia e pesca 
Valtiero Mazzotti, Dott.ssa Giuseppina. Felice, Giovanni Pancaldi, Matteo 
Balestrazzi. Per la Montagna, Assessore Barbara Lori, Fausto Ambrosini, 
Gabriele Locatelli. Per la castanicoltura: Carla Scotti, coordinatrice degli attuali 
GO sulla castanicoltura, il Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari, e Renzo 
Panzacchi." 

• 09/09/20 "Incontro in presenza ai fini della costituzione del tavolo 
castanicolo regionale. Hanno partecipato: Per la Montagna, Assessore Barbara 
Lori, Gabriele Locatelli. Per la castanicoltura: Carla Scotti, coordinatrice degli 
attuali GO sulla castanicoltura, il Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari, e Renzo 
Panzacchi." 

• 15/09/20 CASTANIBUS; le spese di trasferta sono state caricate solo 
su Biodiversamente Castagno. È stata prodotta un'apposita guida all'escursione 
ed il relativo resoconto delle principali discussioni emerse 

• 21/10/20 "Incontro in videoconferenza ai fini della costituzione del tavolo 
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castanicolo regionale. Hanno partecipato: Per l’Agricoltura, Assessore Alessio 
Mammi, Direttore Generale agricoltura, caccia e pesca Valtiero Mazzotti, 
Dott.ssa Giuseppina. Felice, Giovanni Pancaldi, Matteo Balestrazzi. Per la 
Montagna, Assessore Barbara Lori, Fausto Ambrosini, Gabriele Locatelli. Per la 
castanicoltura: Carla Scotti, coordinatrice degli attuali GO sulla castanicoltura, il 
Sindaco di Zocca Gianfranco Tanari, e Renzo Panzacchi." 

• Ottobre 2020 Articolo su rivista 'Vista di campaga' - Marroni italiani: un aiuto 
dalla genetica per tutelarli e valorizzarli 

• 15/02/21 Convegno finale per la presentazione dei risultati dei gruppi 
operativi. L'evento è stato registrato ed è consultabile nel sito web di progetto 
insieme a tutte le presentazioni delle slide 

Lavori su riviste con Impact Factor 

• Alessandri S. Krznar M., Ajolfi D., Ramos Cabrer A.M., Pereira-Lorenzo S., 
Dondini L. (2020) Genetic diversity of Castanea sativa Mill. accessions from 
Tuscan-Emilian Apennines and Emilia-Romagna region (Italy). Agronomy, 10, 
1319 [ultimo IF 2.603]. 

 
Si allegano: 
Divulgazione CAS1_BID1.pdf: documento che raccoglie locandine, immagini di quanto 
realizzato nelle attività di divulgazione; 
 
Firme CASTANIBUS.pdf: elenco firme dei partecipanti ai CASTANIBUS; 
 
Rassegna_stampa_BID1_CAS1.pdf: raccolta degli articoli che hanno citato il lavoro 
svolto all’interno dei due go BIODIVERSAMENTE CASTAGNO e CASTANICO 

Grado di raggiungimento 
degli obiettivi, scostamenti 
rispetto al piano di lavoro, 
criticità evidenziate 

Sono stati raggiunti gli obiettivi previsti. Non è stata acquista la videocamera prevista in 
quanto causa covid le escursioni in campo sono state forzatamente limitate. Tutte le 
manifestazioni sono state documentate con un’ampia raccolta fotografica. I 
CASTANIBUS sono statti caratterizzati oltre alla guida all’escursione anche dalla 
“cronaca di viaggio”  che raccoglie la sintesi delle argomentazioni emerse e la raccolta 
fotografica. Le guide e le cronache di viaggio sono consultabili sul sito web del GO 

Attività ancora da realizzare Nessuna 
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22 Maggio 2018 – INCONTRO GRUPPI OPERATIVI ORGANIZZATO DALLE RETE RURALE 
NAZIONEALE Mestre (VE): Realizzazioni di un poster e presentazione durante l’evento  
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15 Giugno 2018 ς CASTANIBUS ς Granaglione (BO) ς LƴƴƻǾŀ ƛƴ !ȊƛƻƴŜΣ άǾƛŀƎƎƛƻ ƛǘƛƴŜǊŀƴǘŜ Ŝ 

collettivo di portatori di idee tra le terre della Castanicoltura emiliano-romagnola 
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20 giugno 2018 - XII Giornate Scientifiche SOI tenutesi a Bologna Predisposizione di apposito 

poster riassuntivo dei primi risultati raggiunti  
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23-нр bƻǾŜƳōǊŜ нлму {ŀƭƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ aŀǊǊƻƴƛ Ŝ /ŀǎǘŀƎƴŜ ŘΩLǘŀƭƛŀΣ CL/h ό.hύ: 

Presentazione dei progetti  
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25-26 Giugno 2019 ς Agri Innovation, SUMMIT 2019 ς Lisieux, Francia Il 25 e 26 giugno 2019 si è 

tenuto a Lisieux, in Francia, il secondo vertice Agri innovation, organizzato congiuntamente dal 

ministero francese dell'Agricoltura (con la rete rurale francese), dalla regione Normandia, dalla 

Commissione europea e dalla rete EIP-AGRI. In tale occasione è stato realizzato e presentato un 

poster che illustrava gli obiettivi del GO BIODIVERSAMENTE CASTAGNO (BID1) 
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15 Settembre 2020 ς Castanibus ς Zocca (MO) - ά±ƛŀƎƎƛƻ ƛǘƛƴŜǊŀƴǘŜ Ŝ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ 

idee tra le terre della castanicoltura emiliano-romagnola 
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Cartoline impostazione grafica e stampa 

 

 
Opuscolo 36 pagine impostazione grafica e stampa  


































































































































































































































































































































